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È morto don Andrea Gallo 
di Beatrice D’Oria 
GENOVA 22.05.2013 - Don Gallo è morto alle 17.45. Le sue condizioni di salute si erano 
aggravate negli ultimi giorni. Questa mattina il portavoce della Comunità di San Benedetto al 
Porto, Domenico Chionetti aveva detto che don Gallo aveva trascorso «una notte tranquilla» e 
le sue condizioni erano stazionarie. I nipoti di don Gallo, Paolo e Vittorio, avevano trascorso la 
notte in comunità, vegliandolo. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
PRIMO PIANO 
Poliziotto uccide la moglie e si spara: i cadaveri trovati in casa dai colleghi 
Tragedia in mattinata a Cadoneghe: l'agente del reparto mobile di Padova avrebbe 
agito per motivi sentimentali 
PADOVA 22.05.2013 - Tragedia questa mattina nel Padovano: un poliziotto ha ucciso la moglie 
con un colpo di pistola alla nuca e si è poi ucciso con la stessa arma. Il fatto è avvenuto a 
Cadoneghe (Padova) ed è stato scoperto dai colleghi dell'agente che non lo avevano visto 
arrivare al lavoro. Le vittime sono il poliziotto Gabriele Ghersina, 37 anni, in servizio al secondo 
reparto mobile di Padova, e la moglie Silvana Cassol, 50 anni, ex vigile urbano, Il motivo del 
gesto - secondo le prime informazioni - sarebbe riconducibile a motivi sentimentali. Sul posto 
subito, dopo che è scattato l'allarme, sono subito giunti il questore di Padova Vincenzo 
Montemagno, il capo della Squadra mobile Marco Calì e il pm di turno Vartan Giacomelli. Il 
poliziotto apparteneva al Reparto mobile della polizia. Sui problemi che aveva la coppia, al 
momento, non è trapelato nulla mentre sarebbe chiara la dinamica dell'omicidio-suicidio . I 
colleghi, a sorpresa, stamane, non hanno visto giungere al lavoro il poliziotto e quindi alcuni di 
loro sono andati a casa sua. Dopo aver più volte ed inutilmente suonato il campanello, hanno 
deciso di entrare nell'abitazione trovando i due corpi privi di vita. All'opera ora, anche la polizia 
scientifica e un medico patologo, per stabile una prima sequenza dei fatti. «È un avvenimento 
che ci lascia annichiliti» ha commentato il questore di Padova, Vincenzo Montemagno. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Lecce, soldato tenta il suicidio in caserma: è un 36enne di San Severo 
E' stato tratto in salvo dai commilitoni. Carabinieri hanno escluso ogni collegamento 
con l'attività militare della caserma Nacci di via Monteroni 
LECCE 22.05.2013 - Tanta, tantissima paura alla caserma Nacci di Lecce, dove alle prime luci 
dell’alba, un soldato, volontario in servizio permanente, è stato trovato accovacciato a terra, 
accanto agli armadietti metallici del bagno della struttura militari di via Monteroni, con una 
cinghia stretta al collo. Il militare, originario di San Severo, è stato tratto in salvo dai 
commilitoni, preoccupati per averlo visto chiudersi a chiave nel bagno dopo essersi alzato 
molto agitato e in stato confusionale. I colleghi hanno dovuto abbattere la porta e allertare 
immediatamente il personale del 118, dove al Vito Fazzi è stato sottoposto alle prime cure. 
 L’uomo, al quale sarebbe stato riscontrato un tasso alcolemico molto alto, fortunatamente è 
fuori pericolo, ma i sanitari hanno disposto il ricovero in osservazione per 24 ore. Sull'accaduto 
indagano i carabinieri del nucleo di Polizia Militare della Scuola di Cavalleria di Lecce, che 
sembrano escludere ogni possibile collegamento con l'attività militare. Il soldato, in libera 
uscita, sarebbe rientrato in caserma dopo le 3 di notte, oltre l'orario previsto per il rientro. 
 
Fonte della notizia: foggiatoday.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Record italiano in Europa: 61 auto ogni 100 abitanti 



 
 
Siamo ai vertici della top ten per densità di autovetture circolanti  
22.05.2013 - L'Italia è al top in Europa per densità di autovetture circolanti con una media di 
61 auto ogni 100 abitanti nel 2012. Una densità fra le più alte d'Europa. Nel nostro continente 
infatti soltanto Lussemburgo e Islanda hanno una densità superiore e cioè in Lussemburgo vi 
sono 66 autovetture per 100 abitanti e in Islanda ve ne sono 64. I dati sui tassi di 
motorizzazione sono stati diffusi dall'Osservatorio Autopromotec in occasione della edizione 
2013 di Autopromotec che si è aperta oggi nel quartiere fieristico di Bologna. Il dato italiano, 
rileva l'Osservatorio, è decisamente superiore anche alla media dell'Unione Europea (51 
vetture ogni 100 abitanti) e ai dati degli altri maggiori paesi che variano tra le 48 vetture ogni 
100 abitanti della Spagna e della Francia e le 52 vetture della Germania, passando per le 50 
del Regno Unito. "La ragione alla base di un tasso di motorizzazione molto elevato nel nostro 
Paese è da ricercarsi essenzialmente nelle carenze nello sviluppo del trasporto pubblico e 
soprattutto nell'assoluta insufficienza delle metropolitane che in moltissimi casi fanno sì che le 
autovetture siano l'unico mezzo di trasporto utilizzabile per recarsi al lavoro" afferma 
l'Osservatorio Autopromotec. Dall'elaborazione dell'Osservatorio Autopromotec emerge non 
soltanto la situazione italiana a livello nazionale, ma anche quella delle regioni. I dati 
fotografano la situazione dal 2007, cioè dell'anno che ha preceduto l'inizio della grave crisi 
economica che ancora travaglia il nostro Paese, e il 2012. "Un primo aspetto che emerge -
sottolinea l'Osservatorio- è che sia a livello nazionale che a livello regionale non vi sono 
elementi significativi che possano indurre a ritenere che sia in atto un fenomeno di 
demotorizzazione". Il rapporto autovetture-popolazione nell'intero Paese tra i due anni resta 
infatti fermo a 61 e a livello regionale un piccolissimo segnale di decrescita emerge solo in 
Emilia Romagna, in Veneto e in Lombardia. Il rapporto fra autovetture ed abitanti scende di 3 
punti nel Lazio, ma il fenomeno è dovuto, spiega ancora l'Osservatorio, allo spostamento di 
una quota importante di immatricolazioni verso il Trentino Alto Adige (regione con tasso di 
motorizzazione apparentemente in grande crescita). Spostamento dovuto al fatto, si legge 
nello studio, che una quota di immatricolazioni a società di noleggio si è spostata dal Lazio al 
Trentino Alto Adige per ragioni fiscali. Le differenze tra regione e regione non sono 
particolarmente accentuate e sono essenzialmente riconducibili a motivi economici e di 
condizioni geografiche del territorio, aggiunge il documento. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Disabili, 1.500 pass a Lecce sono fuorilegge 
di Fabio Casilli 
LECCE 22.05.2013 - Il sospetto, più che fondato, è che qualcuno se ne vada in giro col pass 
per disabili, intestato al parente deceduto. O che qualcun altro, magari, abbia falsamente 
dichiarato di aver smarrito il proprio permesso per farsi fare un duplicato, che ha «regalato» ad 
un congiunto o ad un amico. Del resto, i furbetti del pass facile non sono una novità. Già in 
passato, i vigili urbani di Lecce hanno scoperto in città contrassegni non proprio in regola per 
parcheggiare gratuitamente lungo le strisce gialle. Perché tra i complessivi 2.500 pass emessi 
sono più di 1.500 i pass ancora in circolazione, ma non in vigore. Nello specifico, si parla di ben 
800 rilasciati a persone, poi decedute, e mai restituiti. Così come di altri 470 contrassegni 
smarriti e ulteriori 300 scaduti e anche questi mai restituiti. A rendere noti i dati è 
l’assessorato al Traffico e Mobilità di viale Rossini. «I nostri uffici hanno scritto ai parenti dei 
beneficiari di pass per disabili, nel frattempo deceduti - precisa l’assessore Luca Pasqualini - E 



hanno chiesto la restituzione del permesso. Solo che molti non l’hanno fatto. Alcuni per 
dimenticanza, altri magari ne approfittano. E in passato gli operatori della Polizia municipale 
hanno verificato che quei pass sono stati riutilizzati da non aventi diritto. Così come sono stati 
scoperti anche dei pass regolari, ma fotocopiati e utilizzati da parenti». Dal prossimo primo 
ottobre, però, entrerà in vigore il pass europeo per disabili. E da oggi al prossimo 30 settembre 
i possessori del permesso dovranno provvedere alla sostituzione del vecchio contrassegno, 
presentandosi personalmente all’assessorato al Traffico e alla Mobilità, in viale Rossini. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 
 
 
Autisti malati in massa,71 avvisi Forli' 
Ipotesi interruzione pubblico servizio, truffa, falso 
FORLI', 22 MAG - 71 dipendenti di Start Romagna, l'azienda di trasporto pubblico della 
provincia di Forli'-Cesena, hanno ricevuto nei giorni scorsi l'avviso di garanzia che comunica il 
termine delle indagini preliminari relative all'ondata di certificati medici che ad ottobre scorso, 
per diversi giorni, mise in difficolta' il trasporto sulla rete provinciale. Le ipotesi di reato per i 
quali i 71 dipendenti sono indagati riguardano interruzione di pubblico servizio, truffa e falso 
ideologico in certificati. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Anniversari: Modena, Polizia Municipale compie 153 anni 
MODENA, 22 mag. - Festa a Modena per il 153° anniversario della fondazione del corpo di 
Polizia municipale di Modena. Il programma della festa, che si terra' domani nel cortile del 
comando di via Galilei 165, prevede alle 10 lo schieramento del personale e dei mezzi di 
servizio cui seguira' la cerimonia di consegna del labaro al corpo di Polizia municipale su cui 
campeggia il motto 'Urbis vires' , le forze della citta'". Seguiranno gli interventi del sindaco 
Giorgio Pighi, di Antonino Marino, assessore alla Qualita' e sicurezza della citta' e Franco Chiari, 
comandante del Corpo. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Ricercati per furto,arrestati due rumeni 
Sorpresi da Polizia frontiera a confine sloveno Fernetti 
TRIESTE, 22 MAG - Due latitanti romeni, C.B.C. di 32 anni, e I.D. (24), sono stati arrestati 
dalla Polizia di Frontiera al confine sloveno di Fernetti (Trieste). I due erano ricercati per furto 
e ricettazione ed erano destinatari di misure cautelari emesse dalla Corte d'appello di Roma e 
dal gip del Tribunale di Firenze. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Tassista fuma spinello alla guida: patente e licenza ritirate 
L'uomo, 42enne romano, era in taxi con la figlioletta di due anni: è stato denunciato, 
inoltre, per porto abusivo di arma da taglio 
ROMA 22.05.2013 - Guidava il suo taxi fumando uno spinello. E nella vettura viaggiava anche 
la figlia di due anni. La polizia ha fermato l'uomo, un romano di 42 anni, al quale è stata 
ritirata la patente di guida e il certificato di abilitazione professionale. E' accaduto ieri 
pomeriggio a Roma, nella zona della Laurentina in via Ignazio Silone. Il tassista è stato inoltre 
denunciato per porto abusivo di arma da taglio, perché perquisendo l'autovettura è stato 
trovato anche un coltello a serramanico nascosto nel vano portaoggetti di uno sportello. 
Quando gli agenti del commissariato Esposizione hanno notato che il tassista era intento a 
fumare uno spinello mentre guidava, lo hanno subito bloccato per controllarlo. E' stato 
identificato per D.M., già noto alle Forze dell'Ordine. Il 42enne ha ammesso subito le proprie 



responsabilità e ha consegnato agli agenti lo spinello e altri grammi di hashish cha aveva in 
tasca. 
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
Misano, fermato il 'Lupin' del rame: è un avellinese di 50 anni 
Era da poco passata la mezzanotte della notte tra martedì e mercoledì quando i 
Carabinieri di Riccione, in un normale controllo del territorio, sono transitati in via 
Tavoleto 
MISANO 22.05.2013 -  Era da poco passata la mezzanotte della notte tra martedì e mercoledì 
quando i Carabinieri di Riccione, in un normale controllo del territorio, sono transitati in via 
Tavoleto a Misano. I militari hanno udito dei rumori sospetti provenire dall'interno di un 
cantiere edilizio: subito hanno allertato la centrale operativa per richiedere personale di 
supporto, mentre due dei Carabinieri stavano facendo irruzione per sorprendere gli eventuali 
ladri presenti. E in effetti, l'irruzione ha dato i suoi frutti: i militari hanno infatti notato un 
uomo scendere dal tetto, salire all'interno di un furgoncino e dileguarsi nella notte a fari spenti. 
Inseguito dal personale in borghese, grazie anche all’ausilio dei Carabinieri dell’Aliquota 
Radiomobile, l'uomo è stato fermato, dopo un inseguimento, sulla statale Adriatica. Il ladro era 
un avellinese di 50 anni, B.M. le sue iniziali, pregiudicato: è stato arrestato per il reato di furto 
di grondaie in rame. L’arrestato è stato in mattinata accompagnato presso il tribunale di Rimini 
per la celebrazione del rito direttissimo. 
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 
 
 
Via del Corso: scoperto deposito di souvenir abusivi, sequestrati 45mila pezzi 
La merce destinata ai turisti, composta per lo più da statuine, calamite e cartoline, 
era nascosta dentro un box biglietteria per i bus. L'attività illegale gestita da un 
34enne 
ROMA 22.05.2013 - Nella centralissima via del Corso operava un deposito totalmente abusivo 
di souvenir che probabilmente riforniva gli ambulanti della zona. Lo hanno scoperto gli agenti 
del Gruppo Sicurezza Sociale Urbana della Polizia Locale di Roma Capitale. La merce, destinata 
ai turisti, era nascosta  all’interno di un box biglietteria per bus turistici. I vigili, diretti dal 
comandante Maurizio Maggi, hanno accertato che il punto vendita era privo di qualsiasi titolo 
autorizzativo sia per l’occupazione del suolo pubblico sia per il commercio. 
TITOLARE DELL'ATTIVITA' - L’attività era gestita da un trentaquattrenne bengalese risultato in 
regola con il permesso di soggiorno. Sono stati sequestrati oltre quarantacinquemila articoli tra 
cui statuine, calamite, cartoline, guide turistiche, portachiavi, matite e penne, tutti  raffiguranti 
i principali monumenti della città. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
Polizia locale: in un mese 40 veicoli trovati con assicurazione scaduta 
CASSINO 22.05.2013 - I Vigili Urbani di Cassino sono alle prese con un fenomeno sempre più 
evidente: la mancanza di copertura assicurativa sulle vetture fermate e controllate. Ieri 
l’ennesimo caso del genere, con il conseguente sequestro della vettura tra le proteste del 
proprietario, che si è giustificato attribuendo il mancato pagamento dell’assicurazione alla crisi 
economica e porgendo successivamente le sue scuse agli agenti. In un mese, come dichiarato 
dal comandante della Polizia Locale Giuseppe Acquaro a Ciociaria Oggi, i veicoli trovati con 
assicurazioni scadute sono stati circa 40. 
 
Fonte della notizia: cassino24.it 
 
 
La Municipale fa il bis: presa un’altra revisione bulgara falsa 



Martedì pomeriggio gli agenti del Nucleo Operativo hanno fermato in Corso della 
Repubblica un'auto con targa bulgara che poco prima aveva circolato in Piazza Saffi 
FORLI’ 22.05.2013 - La Polizia Municipale di Forlì fa il bis: presa un’altra revisione bulgara 
falsa,la seconda dopo quella accertata pochi giorni fa. Martedì pomeriggio gli agenti del Nucleo 
Operativo hanno fermato in Corso della Repubblica un'auto con targa bulgara che poco prima 
aveva circolato in Piazza Saffi. I vigili volevano verificare se fosse stato autorizzato a transitare 
nell'area pedonale. Alla guida c'era un bulgaro autorizzato sì ad accedere all’area pedonale, ma 
non in regola con la revisione del veicolo. Da un controllo accurato dei documenti esibiti è 
emerso infatti che il tagliando e l'attestato di revisione bulgari erano falsi, come confermato dal 
fatto che erano stati annotati, come percorsi al momento della revisione, oltre 10mila km in 
più rispetto a quelli risultanti dal contachilometri del veicolo. Il conducente è stato sanzionato 
per omessa revisione e denunciato per il reato di falsificazione; sequestrati inoltre sia i 
documenti falsi che il veicolo, messi a disposizione dell’Autorità Giudiziaria per gli accertamenti 
tecnici. "La revisione rappresenta l'unico controllo tecnico che attesti l'idoneità del veicolo alla 
circolazione - evidenzia la Municipale -. E' importantissima per la sicurezza stradale tanto che 
in Bulgaria tale controllo è annuale e non con cadenza biennale come in Italia. Per i veicoli 
stranieri la revisione deve essere effettuata obbligatoriamente nel proprio paese di origine. Nel 
caso specifico della Bulgaria il viaggio di andata e ritorno è di circa  2600 chilometri con un 
costo stimato pari a 500/600 euro, ben superiore ad un attestato falso che sul mercato nero si 
aggira sui 100 euro". 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 
 
 
"Sono perseguitato dai controlli", aveva la revisione falsa: denunciato 
Fermati dalla Polizia Municipale di Forlì, hanno lamentato di essere in continuazione 
sottoposti a controllo dalle forze dell'ordine nonostante fossero in "regola" con tutto. 
FORLI’ 18.05.2013 - Fermati dalla Polizia Municipale di Forlì, hanno lamentato di essere in 
continuazione sottoposti a controllo dalle forze dell'ordine nonostante fossero in "regola" con 
tutto. Protagonisti dell'episodio, avvenuto venerdì pomeriggio poco prima delle 16 in piazzale 
del Lavoro, tre cittadini bulgari (tra i quali una donna), residenti a Forlì. Ad attirare l’attenzione 
degli agenti è stato il fatto che l’auto - un'Alfa Romeo GTV - circolava con il ruotino di scorta. 
La pattuglia ha controllato i documenti attraverso la strumentazione in dotazione, riscontrando 
che, nonostante l'ottima qualità, il certificato di revisione e il suo attestato bulgaro fossero stati 
falsificati. Inoltre, sul veicolo sono state riscontrate altre irregolarità: nello specifico lo stesso 
circolava con targa bulgara nonostante fosse entrato in Italia da più di un anno e inoltre sullo 
stesso asse erano montati due pneumatici con caratteristiche tecniche diverse e quindi con 
conseguenti problemi sulla tenuta e sulla sicurezza della circolazione. Pesanti le conseguenze: 
oltre alla sanzione pecuniaria che supera i 300 euro, ed il fermo del mezzo, il conducente è 
stato denunciato per la falsificazione dei documenti. Il veicolo è stato sequestrato e messo a 
disposizione della magistratura. In tema di contrasto al dilagare dei documenti falsi, fenomeno 
che negli ultimi anni si è ampliato notevolmente anche con lo sviluppo delle tecnologie 
informatiche, la Polizia Municipale di Forlì sottolinea di aver "investito molte risorse e 
beneficiato di finanziamenti regionali per acquistare strumentazioni specifiche di supporto alle 
pattuglie. Il personale ha frequentato anche specifici corsi di formazione in materia 
aumentando la professionalità e la tutela della sicurezza sulle strade". 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 
 
 
SALVATAGGI 
Salvati tre cuccioli di capriolo 
GENOVA 22.05.2013 - Tre cuccioli di capriolo sono finiti in città, forse costretti a “emigrare” da 
rivali adulti, e sono stati salvati da alcuni agenti della Polizia provinciale. I cuccioli, tutti 
maschi, sono stati catturati nel cortile del Comune di Lumarzo, in Valfontanabuona, e nella 
Valbisagno genovese: uno, finito in un giardino a San Siro di Struppa non riusciva più a trovare 
il modo di uscire; un altro era in un giardino a Molassana. Tutti e tre sono stati liberati nei 
boschi. 



 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
Sfrattato, vuole buttarsi dal balcone due poliziotti lo afferrano al volo 
L’uomo vive con la madre e può contare solo su lavori saltuari 
di Antonio Andreotti 
ROVIGO 21.05.2013 - Ha tentato di gettarsi giù dalla finestra al primo piano, pur di evitare lo 
sfratto dalla casa dove vive con la madre. Non è caduto perché è stato bloccato in tempo da 
due poliziotti, tra cui il dirigente delle Volanti Filiberto Fracchiolla, che hanno evitato il peggio. 
Ieri mattina nella centrale via Sichirollo, poco distante dalla Diocesi di Adria e Rovigo e 
dall’Archivio di Stato, stava per consumarsi l’ennesimo dramma della disperazione causata 
dalla crisi economica. A innescare il tentativo di suicidio di M.M., 45enne di origini campane e 
lavoratore saltuario, è stato un ordine di sfratto per morosità per i due inquilini, la cui 
esecuzione era prevista proprio per ieri. Dopo varie richieste di intervento e di aiuto andate a 
vuoto per evitare di essere sfrattato, l’uomo si è preparato ben deciso a non cedere, nemmeno 
di fronte all’ipotesi di intervento delle forze dell’ordine. E così è stato. Chiamati in soccorso per 
portare a buon fine il provvedimento, verso le 9.30 di ieri mattina gli agenti delle Volanti non 
sono nemmeno riusciti ad entrare nell’abitazione. Infatti il 45enne si era barricato all’interno 
assieme alla madre, determinato a non far entrare nessuno. E’ cominciata un’opera di 
trattativa tra i poliziotti e M.M., durata oltre un’ora, che ha finito col sortire il suo effetto. 
Coinvolgendo anche gli operatori dei Servizi sociali del Comune, che hanno prospettato la 
possibilità di un alloggio in un Bed & Breakfast cittadino per i due sfrattati, gli agenti hanno 
aperto una prima «breccia» pacifica, riuscendo così a farsi aprire la porta dal 45enne. Vista la 
complessità della situazione a quel punto è intervenuto in via Sichirollo anche il dirigente delle 
Volanti, che assieme ad un ispettore è entrato nell’appartamento, continuando nell’opera di 
persuasione del campano a desistere da ogni forma di resistenza. Dopo circa mezz’ora di 
discussione, attorno alle 11.30, M.M. ha però perso il controllo. In un momento di disperazione 
si è diretto verso il balcone, deciso a lasciarsi cadere nel vuoto. Prima che potesse finire di 
sotto l’uomo è stato però afferrato al volo dal dirigente Fracchiolla e dall’ispettore, che l’hanno 
trattenuto per un braccio e per i vestiti, salvandolo. Nel loro intervento i due poliziotti si sono 
anche leggermente feriti, riportando una decina di giorni di prognosi, mentre M.M. è rimasto 
sostanzialmente illeso. In via Sichirollo sono arrivati gli infermieri del Suem 118, che hanno 
portato il 45enne all’ospedale «Santa Maria della misericordia» per gli accertamenti del caso. 
Lo sfratto, intanto, è stato portato a termine.  
 
Fonte della notizia: corrieredelveneto.corriere.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Chiavari: si è costituita la donna alla guida dell'auto pirata 
Si è presentato spontaneamente negli uffici della polizia municipale il pirata della 
strada che lunedì 21 maggio 2013 ha travolto uno scooterista non ancora 
diciottenne. Si tratta di una donna di 40 anni residente a Leivi 
CHIAVARI 22.05.2013 - Si è presentato spontaneamente negli uffici della polizia municipale il 
pirata della strada che lunedì 21 maggio 2013 ha travolto uno scooterista non ancora 
diciottenne. Si tratta di una donna di 40 anni residente a Leivi. L'incidente stradale, all'incrocio, 
tra i viali Tappani e Kasman, a Chiavari, è stato ripreso da una delle tante telecamere della 
zona che ha permesso di individuare l'auto pirata. La donna ha sostenuto di non essersi 
accorta dell'urto e tanto meno della caduta del giovane, che è già stato dimesso dall'ospedale 
di Lavagna. La donna è stata denunciata per omissione di soccorso. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 
 
 
Causa incidente stradale e fugge, identificato pirata strada 
RAPALLO (GE), 22 mag - Aveva causato un incidente con la propria auto mandando 
all'ospedale una ventenne che si trovava alla guida di un altro veicolo e si era dato alla fuga. 



Tre giorni dopo l'incidente, avvenuto a Rapallo, il pirata della strada, un 32enne, e' stato 
identificato e denunciato dai carabinieri per il reato di "fuga in caso di incidente con danni alle 
persone" e "omissione di soccorso". 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Pirata della strada uccide un labrador  
SESTO SAN GIOVANNI 21.05.2013 - Investe un cane, lo uccide e scappa. Il caso di pirateria 
della strada è accaduto domenica mattina a Sesto San Giovanni, in via General Cantore. 
L'animale, un labrador, si trovava sul marciapieede al passeggio con il suo padrone. Gli è 
bastato compiere pochi passi in strada per essere invstito dall'auto che procedeva a forte 
velocità. Un incidente fatale, ma quel che è peggio è che l'automobilista è scappato, lasciando 
ancora di più l'amaro in bocca. 
 
Fonte della notizia: nordmilano24.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Caserta, presi i rapinatori seriali di 500 vittime ingannate con finto tamponamento 
CASERTA 22.05.2013 - Almeno quattro le rapine messe a segno in un mese da una coppia di 
malviventi composta da un italiano e da un albanese, con la tecnica del tamponamento 
dell’auto. I due, Paolo Cesaro, 32 anni, di Gricignano di Aversa, pregiudicato per reati contro il 
patrimonio, e Iasfin Muca , 33 anni, albanese, sono stati arrestati dai carabinieri del nucleo 
radiomobile del reparto territoriale di Aversa, coordinati dal tenente Flavio Annunziata.  Gli 
arrestati, dopo aver adocchiato la vittima, quasi sempre da sola a bordo di autovetture nuove 
(con preferenza per le Fiat 500), la seguivano sino ad un luogo che sembrava loro appropriato 
e ne tamponavano l’auto. Quando l’automobilista scendeva per constatare i danni, lo 
spintonavano, qualche volta l’hanno anche malmenato, per impossessarsi della vettura. Lunedì 
sera l’ennesimo allarme di una rapina di una Opel Corsa a Castelvolturno. Ad un posto di 
blocco a cavallo tra Aversa e Gricignano i militari hanno intimato l’alt ad una Fiat 500 incuriositi 
dalla targa ucraina. Gli occupanti hanno accelerato cercando di sfuggire ai carabinieri. A quel 
punto, questi ultimi si sono messi immediatamente all’inseguimento dell’auto sospetta 
raggiungendo da Aversa le strade del vicino comune di Carinaro. Un tentativo vano, poiché i 
militari sono riusciti a bloccare la vettura, a bordo della quale sono stati identificati Cesaro e 
Muca. Ai controlli la vettura è risultata, grazie alla verifica del numero di telaio, rubata.  
Ulteriore controllo anche in una villetta nella disponibilità dei due ha portato al recupero sia 
dell’Opel Corsa che di un’altra 500 risultata rubata ad Afragola ad una donna di Pollena 
Trocchia. Da qui l’arresto dei due che, dopo le formalità di rito, sono stati associati alla casa 
circondariale di Santa Maria Capua Vetere in attesa delle decisioni che adotterà la magistratura 
sammaritana nei loro confronti. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidenti stradali: morto motociclista 
Vittima di Padova sinistro a Salboro 
PADOVA, 22 MAG - Un motociclista, di 51 anni di Padova, e' morto in un incidente stradale nel 
comune di Salboro nel padovano. L'uomo, per cause al vaglio della polizia stradale, mentre era 
a bordo della sua motocicletta avrebbe perso il controllo del mezzo andando a schiantarsi 
autonomamente. Inutili, una volta scattato l'allarme, i soccorsi dei sanitari del Suem 118. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Si schiantano con l'auto dopo l'inseguimento Tre feriti gravi, donna 
in prognosi riservata  



La vettura ha forzato un posto di blocco dei carabinieri, il conducente risultato 
positivo all'alcoltest 
SENIGALLIA 22.05.2013 - Auto non si ferma a un posto di blocco e si schianta dopo 
l'inseguimento. L'incidente sulla Statale Adriatica. L'auto che poco dopo la mezzanotte ha tirato 
dritto di fronte all'alt intimato da una pattuglia dei carabinieri, durante la fuga ha tamponato 
una vettura per poi finire la sua corsa lungo una scarpata. I tre fuggiaschi, di nazionalità 
moldava e rumena, sono finiti in ospedale. L'episodio si è verificato a mezzanotte e un quarto 
dell'altra notte. Una pattuglia dei carabinieri, durante un servizio di controllo del territorio, ha 
intimato l'alt ad una Toyota Corolla che stava transitando lungo la statale Sanzio, all'altezza del 
Matt Bar. L'auto, invece di rallentare, è schizzata via a tutta velocità. A quel punto i militari del 
Nucleo Radiomobile sono saliti a bordo dell'auto di servizio e si sono dati all'inseguimento. 
Durante la corsa lungo la statale, in direzione nord, dopo circa un chilometro la Toyota ha 
tamponato anche un'auto che la precedeva, fortunatamente senza provocare feriti, all'altezza 
dell'incrocio di via Zanella. Dopo il tamponamento la Toyota ha iniziato a sbandare finendo poi 
contro una scarpata, sul lato opposto della carreggiata, nei pressi di Villa Torlonia.  Sul posto, 
insieme ai carabinieri, sono intervenuti  anche i vigili del fuoco che hanno dovuto lavorare  
parecchio per estrarre i tre dall'abitacolo. Al volante dall'auto c'era il proprietario, un moldavo  
di 28 anni, risultato poi positivo all'alcoltest.  Proprio questa sarebbe la motivazione che ha 
spinto il giovane a scappare al posto di blocco. A bordo anche la moglie, una connazionale di 
28 anni, e un rumeno di 21 anni che al momento dell'incidente stava dormendo. I tre sono 
stati tutti soccorsi dal 118 e trasportati in ospedale dove sono tutt'ora ricoverati. Al momento 
le condizioni più serie sono quella della moldava la cui prognosi resta riservata ma non sarebbe 
in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Incidente stradale A13 Bologna Interporto: autocisterna di latte finisce fuori strada, 
due feriti 
BOLOGNA 22.05.2013 - Traffico a passo d’uomo tra Ferrara Sud e l’interporto di Bologna: un 
incidente in mattinata ha visto coinvolto un mezzo pesante che trasportava latte. 
Ancora non accertata la dinamica dello scontro, che ha visto ferite due persone. Lo scontro ha 
fatto finire i veicoli fuori dalla carreggiata e giù per una scarpata, nei pressi di un cantiere. 
I vigili del fuoco hanno estratto dall’autobotte il conducente, portato all’ospedale di Bologna da 
un elisoccorso. Autostrade per l’Italia informa che per evitare la coda di 5 chilometri formatasi 
a partire dalle 9.30, è consigliato per chi procede verso Bologna, di entrare al casello di 
Bologna Interporto e di uscire, arrivando da Padova, al casello di Ferrara Sud. 
 
Fonte della notizia: youreporternews.it 
 
 
Incidente stradale sulla Palermo-Catania, ferito un bagherese 
Il conducente di una Smart, un uomo di 55 anni, ha perso il controllo della vettura 
nei pressi di Villabate ed è stato sbalzato fuori dal finestrino battendo la testa 
sull'asfalto. Trasportato al Civico non sarebbe in pericolo di vita 
22.05.2013 - Un bagherese di 55 anni è rimasto gravemente ferito in un incidente avvenuto 
ieri in tarda serata sull’autostrada A19, in direzione Catania. Secondo quanto si legge sul 
Giornale di Sicilia la Smart sulla quale viaggiava è finita contro il guard rail per poi arrestarsi in 
mezzo alla carreggiata nei pressi dello svincolo di Villabate. Il conducente, S.C., è stato 
sbalzato fuori dal finestrino e ha battuto la testa sull’asfalto. I primi a prestare i soccorsi sono 
stati gli automobilisti che hanno assistito alla scena, poi è giunta un’ambulanza del 118 che ha 
trasportato il ferito al Civico. I medici lo stanno tenendo sotto osservazione, ma l’uomo non 
sarebbe in pericolo di vita. La polizia stradale ha chiuso il tratto di strada per qualche ora. Il 
traffico è andato in tilt. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 
 
 



Incidenti stradale: Bergamo, su A4 9 km coda feriti lievi 
BERGAMO, 22 mag. - Nove chilometri di coda si sono formati sul tratto bergamasco 
dell'autostrada A4 in direzione di Milano per un incidente in cui sono rimaste coinvolte tre auto 
fra Capriate e Trezzo alle 6.40. Sono rimaste ferite due persone in modo non grave, e 
ricoverate all'ospedale di Vimercate. L'incidente ha provocato rallentamenti per curiosi sulla 
carreggiata opposta e intasamenti sulle strade provinciali di tutta la zona della Bergamasca a 
ridosso dell'autostrada a causa degli automobilisti che sono usciti dalla A4 in cerca di percorsi 
alternativi. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Ubriaco scappa all’alt dei carabinieri: provoca un incidente e finisce in un fosso 
È successo stanotte attorno a mezzanotte e un quarto a Senigallia. L'auto è finita in 
un fossato all'altezza di Villa Torlonia: fortunatamente nessuno si è fatto male 
21.05.2013 - Ubriaco al volante, per sfuggire all’alt dei carabinieri causa uno spettacolare 
incidente (per fortuna senza vittime) e finisce con l’auto in un fosso. È successo a Senigallia 
stanotte attorno a mezzanotte e un quarto in via Sanzio, all’altezza del Matt Bar, quando una 
Toyota Corolla condotta dal proprietario S. G., moldavo, classe 1985, residente a Senigallia, 
con a bordo altre due persone, si è sottratta all’alt impostogli da una pattuglia dei Carabinieri 
che stavano effettuando un posto di controllo, e si è dato alla fuga a forte velocità. Giunto 
all’altezza dell’incrocio di via Zanella, a meno di un chilometro, l’uomo ha impattato però con 
un altro veicolo in transito – senza che nessuno rimanesse ferito  –  e ha terminava la propria 
corsa precipitando in un fossato all’altezza di Villa Torlonia. A seguito del sinistro, il conducente 
è stato trattenuto in osservazione presso il pronto soccorso dell’ospedale di Senigallia assieme 
a uno dei due passeggeri, I. S., rumeno, classe 1992, mentre l’altro, S. E., moldava, classe 
1985, veniva trasportata all’ospedale di Torrette ad Ancona. I militari assieme al personale 
medico intervenuto hanno subito appurato che il conducente era in evidente stato di 
alterazione alcolica, pertanto lo hanno deferito in stato di libertà. 
 
Fonte della notizia: anconatoday.it 
 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 
Incidente a Casona di Marano, operata l'agente di Polizia Provinciale 
Operata all'ospedale di Baggiovara l'agente di Polizia Provinciale rimasta ferita in 
seguito all'incidente stradale che ha avuto luogo in mattinata lungo la Fondovalle. 
Dimesso l'altro operatore coinvolto nel sinistro 
CASONA DI MARANO 21.05.2013 - È ancora ricoverata all’ospedale di Baggiovara, dove nel 
pomeriggio è stata sottoposta a un intervento chirurgico, una dei due agenti della Polizia 
provinciale che nella mattina di martedì 21 maggio è rimasta ferita in seguito a un incidente 
stradale. L’altro agente, conclusi gli accertamenti clinici, è stato invece dimesso nel tardo 
pomeriggio. L’incidente è avvenuto lungo la strada provinciale 4 Fondovalle Panaro nella zona 
di Casona di Marano, vicino alla Ceramica Fondovalle. Un'auto della Polizia provinciale con due 
agenti a bordo si è scontrata frontalmente con un furgone. Sia i due agenti sia le due persone 
che viaggiavano sul furgone hanno riportato gravi ferite e sono stati trasportati all’ospedale di 
Baggiovara. Sul posto sono intervenuti la Polizia municipale dell'Unione Terre di castelli, i 
Carabinieri di Marano e l'elisoccorso. 
 
Fonte della notizia: modenatoday.it 
 
 
ESTERI 
INGHILTERRA 
Automobilista investe ciclista e scappa «Non paga nemmeno il bollo auto» 
La pirata della strada dopo l'incidente si è vantata su Twitter: «Avevo il diritto di 
precedenza». La vittima: salvo per miracolo  
di Elmar Burchia  



22.05.2013 - Investe il ciclista e posta il commento su Twitter: «Ho la precedenza, nemmeno 
paga il bollo auto» La strada è una giungla, dove i ciclisti sono una seccatura per gli 
automobilisti e gli automobilisti una seccatura per i ciclisti. Chi ha la peggio, spesso, sono i 
pedoni. Emma Way si è ascritta con orgoglio alla prima categoria. Nei giorni scorsi la 
ventunenne inglese ha investito con la sua auto un ciclista, è scappata e qualche ora dopo si è 
vantata su Twitter di quel gesto sconsiderato: «Di sicuro ho appena buttato giù un ciclista dalla 
sua bici; ho il diritto di precedenza, lui nemmeno paga il bollo auto». Il messaggino era 
accompagnato dall’hashtag: «#Bloodycyclists». La tempesta di critiche è stata fulminea.  
«VIVO PER MIRACOLO» - L'incidente è avvenuto domenica scorsa. Toby Hockley era in sella 
alla sua bici e stava partecipando alla Boudicca Sportive, una gara cicloturistica su 160 km a 
Norfolk, quando su una stradina di campagna è stato centrato da una macchina che l’ha 
scaraventato contro una siepe. «Mi ha colpito molto forte, sono vivo per miracolo», ha 
raccontato il 29enne cuoco alla Bbc. La pirata della strada, identificata poi in Emma Way, una 
giovane contabile, aveva sbandierato quel suo gesto sul microblog. Con molta disinvoltura. In 
poco tempo il cinguettio è stato letto e commentato centinaia di volte, inoltrato infine alla 
locale stazione di polizia di Norfolk che ha iniziato ad indagare.  
LA TASSA - Sempre attraverso Twitter gli agenti hanno scritto a Emma sollecitandola a 
riportare al più presto l’incidente. La ragazza ha cancellato nel frattempo il suo profilo, mentre i 
funzionari hanno confermato di aver contattato entrambe le parti coinvolte. La vittima, che in 
precedenza aveva deciso di non denunciare l’accaduto, ha espresso disappunto soprattutto per 
«lo stupido commento», della ragazza. «Scrivere che non pago la tassa di circolazione non è 
una scusa per trattare i ciclisti come cittadini di seconda classe». In Inghilterra, a differenza 
dell’Italia, gli automobilisti e motociclisti pagano la cosidetta Vehicle Excise Duty (VED), una 
sorta di bollo auto, che però va a colpire i mezzi con i maggiori consumi di carburante e con le 
più elevate emissioni di CO2. La manutenzione delle strade è finanziata da tutti i contribuenti 
britannici attraverso imposte generali e locali.  
 
Fonte della notizia: corriere.it 
 
 
Pirati della strada: pene confermate 
Furono autori nel 2008 di una corsa-inseguimento con esito letale a Schönenwerd 
LOSANNA 21.05.2013 - In una sentenza pubblicata oggi il Tribunale federale ha confermato le 
pene inflitte in appello ai tre pirati della strada autori nel novembre 2008 di una corsa-
inseguimento con esito letale a Schönenwerd, nel canton Soletta: una giovane di 21 anni 
aveva perso la vita, mentre due coniugi di 59 e 62 anni erano rimasti feriti. Il processo di 
primo grado si era concluso con pene più lievi. I giudici supremi di Losanna hanno respinto i 
ricorsi degli imputati. 
Il 27 marzo 2012 il Tribunale cantonale di Soletta aveva condannato il principale imputato, un 
22enne greco, a 6 anni di prigione. In prima istanza, i giudici gli avevano inflitto una pena di 5 
anni e 8 mesi. Il cittadino ellenico è stato riconosciuto colpevole di omicidio intenzionale con 
dolo eventuale, lesioni personali gravi e semplici, nonché violazione grave delle regole della 
circolazione. Anche per gli altri due pirati della strada, un turco e un croato, le pene sono state 
appesantite: entrambi sono stati condannati a 36 mesi - di cui 12 da scontare - con la 
condizionale parziale per omicidio colposo e lesioni colpose gravi e semplici. In prima istanza, i 
giudici avevano inflitto loro una condanna di 28 mesi, di cui 8 da scontare, con la condizionale 
parziale. 
I fatti risalgono all'8 novembre del 2008, quando i tre avevano dato vita a una folle corsa 
automobilistica. Nell'abitato di Schönenwerd, il Greco si era poi schiantato contro un'altra 
vettura a oltre 100 chilometri orari, in un tratto di strada dove la velocità consentita è fissata a 
50 km/h. A bordo dell'auto investita vi era una coppia di coniugi di 59 e 62 anni, rimasti feriti, 
e una giovane di 21 anni che morì sul posto. 
 
Fonte della notizia: cdt.ch 
 
 
MORTI VERDI  
Tragedia in una campagna di Calitri Un 48enne stritolato dalla falciatrice 



La vittima era un piccolo imprenditore agricolo 
CALITRI 22.05.2013 - Ancora una tragedia in campagna. A perdere la vita Franco Di Cecca, 48 
anni, piccolo imprendtiore agricolo, che è rimasto schiacciato dal trattore. L'incidente si è 
verificato di prima mattina in un fondo di sua proprietà. L'uomo ha perso il controllo del mezzo 
ed è stato stritolato dalla falciatrice. Al momento dell'incidente Di Cecca era solo. Nel 
pomeriggio inoltrato, la moglie, non vedendolo tornare a casa, si è recata in campagna ed ha 
scoperto il cadavere del marito. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Cisternino, 59enne muore travolto da trebbiatrice 
BRINDISI 22.05.2013 – Un imprenditore agricolo di 59 anni, Stefano Semeraro, di Cisternino 
(Brindisi), è morto nella tarda serata di ieri travolto dalla mietitrebbiatrice con la quale stava 
compiendo lavori in un campo di contrada Caranna, alla periferia del paese. Secondo quanto è 
stato accertato, l’uomo era sceso dal mezzo che aveva riportato un guasto, forse un 
inceppamento della motrice, e si è ritrovato poi investito dallo stesso. E' deceduto per le gravi 
lesioni riportate in varie parti del corpo e a causa di un trauma cranico. Sul posto i carabinieri e 
il personale dello Spesal della Asl, oltre ai sanitari del 118 che non hanno potuto far altro che 
constatarne la morte. Il fatto che il 59enne fosse all’opera nonostante l’ora tarda pare sia 
giustificato dal fatto che volesse concludere il lavoro prima dell’arrivo del maltempo, previsto 
dai bollettini meteo. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 
 
 
Muore schiacciato dalla motozappa 
La vittima è Innocenzo Tonini, di 77 anni. L'incidente nella notte nella frazione di 
Gualdo 
MONTESCUDO 22.05.2013 - Infortunio mortale nella notte a Gualdo di Montescudo. La vittima 
è un uomo del 1936, Innocenzo Tonini, rimasto schiacciato sotto una motozappa. Sono stati i 
familiari a chiamare i soccorsi non vedendolo rientrare la sera. Sono così scattate le ricerche, e 
attorno all'1.30 l'uomo è stato ritrovato. La dinamica è al vaglio dei carabinieri di Montescudo, 
intervenuti per ricostruire la dinamica dell'accaduto.  Stando alle prime frammentarie 
informazioni, il mezzo agricolo si sarebbe ribaltato mentre si trovava su un terreno piuttosto 
ripido, ed avrebbe travolto il 77enne. L'uomo sarebbe dunque rimasto schiacciato sotto il peso 
della motozappa, morendo sul colpo. Sul posto per liberare il corpo sono intervenuti i vigili del 
fuoco. 
 
Fonte della notizia: romagnanoi.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Parcheggiatori abusivi: due denunciati e sei multati per oltre 3mila euro 
22.05.2013 - Due parcheggiatori abusivi denunciati per resistenza a pubblico ufficiale e sei 
"colleghi" multati per oltre 3mila euro ciascuno.  E' questo il bilancio del servizio  svolto dai 
militari della Compagnia Carabinieri di Parma insieme alla Polizia Municipale per arginare il 
fenomeno dei parcheggiatori abusivi nella zona dell’ospedale Maggiore, dell'Oltretorrente, di 
viale Piacenza e del Barilla Center. Nove tra carabinieri e vigili, chi in borghese e chi in divisa, 
sono stati impegnati in attività di osservazione e di controllo, per poi entrare in azione con le 
multe. In via Abbeveratoia due cittadini nigeriani di 31 e 41 anni, O.C.A e I.J.K.,residenti 
entrambi a Parma,  alla richiesta di documenti di riconoscimento hanno spintonato i 
militari  tentando la fug,a per poi essere ripresi dopo un breve inseguimento. I due sono stati 
deferiti in stato di libertà per il reato di resistenza a pubblico ufficiale ed i proventi dell'attività 
di parcheggiatori abusivi - circa 30 euro - confiscati. Successivamente sono stati identificati sei 
stranieri che, con il pretesto di mettere in vendita articoli di merceria e di editoria, svolgevano 
di fatto l’attività di parcheggiatori abusivi tra via Volturno, viale Piacenza, via Abbeveratoia e il 
Barilla center: Si tratta di T.M.L. senegalese di 33 anni, il connazionale  M.C.,  29 anni, 



 residente a Langhirano, un altro senegalese,  G.N.K. 19 anni, residente a Sorbolo, O.M., 
nigeriano di 30 anni residente a Parma, D.L., senegalese di 30 anni residente a Sala Baganza, 
ed   M.M., 4oenne nato in Senegal, residente a Parma. I sei sono stati sanzionati ai sensi del 
Codice della Strada (€. 765) per l’esercizio non autorizzato della professione di 
parcheggiatore/guardiamacchine e per la vendita di generi merceria senza la prevista licenza di 
venditori  ambulanti  (sanzione amministrativa di €. 2.582). La merce trovata in loro possesso 
(del valore complessivo di circa 600 euro) è stata sequestrata, i compensi illeciti percepiti 
durante l’attività di parcheggiatori sono stati confiscati mentre i 3 non residenti nel Comune di 
Parma sono stati proposti dalla Stazione Carabinieri di Parma Oltretorrente all’Autorità di PS 
per il Foglio di Via Obbligatorio dalla città.  
 
Fonte della notizia: gazzettadiparma.it 
 
 
Villa Scassi, paura al Pronto Soccorso: un arresto per violenza e minacce 
GENOVA 22.05.2013 - Momenti di tensione ieri sera al Pronto Soccorso dell'Ospedale Villa 
Scassi di Sampierdarena, dove un uomo è stato arrestato per violenza, minacce, resistenza e 
oltraggio a Pubblico Ufficiale, interruzione di pubblico servizio e lesioni personali. La Polizia è 
giunta sul posto in seguito a numerose telefonate arrivate al 113 e che segnalavano una rissa 
in corso presso il Pronto Soccorso: la volante è stata indirizzata dai presenti verso la sala di 
accesso al triage e la zona di scarico delle ambulanze dove un uomo, in uno stato di estrema 
agitazione, si trovava davanti a un’autoambulanza e imprecava ad alta voce contro il personale 
medico, i pazienti e una guardia giurata. L'uomo - che stava bloccando l’accesso alla sala 
medica sia al personale del 118 che ai pazienti in attesa su due auto-mediche - è stato invitato 
dai poliziotti a spostarsi verso l’esterno della struttura, ma anziché obbedire ha iniziato a 
inveire contro gli agenti, pronunciando frasi ingiuriose e minacciandoli di morte e li ha anche 
spintonati. La Polizia, non senza fatica, è riuscita poi a bloccare l'uomo, un genovese di 37 anni 
con precedenti penali a suo carico. A quel punto gli agenti hanno ascoltato la testimonianza di 
un infermiere in servizio al Pronto Soccorso, che ha riferito di aver sentito delle urla provenire 
dalla sala triage e, arrivato sul posto, ha visto un uomo, indicato come la persona fermata, 
spingere un paziente in attesa di accertamenti medici, facendolo cadere a terra e colpendolo al 
volto con degli schiaffi. L’operatore sanitario e una guardia giurata in servizio sono quindi 
intervenuti per allontanare la persona agitata ed evitare ulteriori atti di violenza, ma l'uomo ha 
colpito il vigilante al volto con una manata continuando a insultare i presenti. Il 37enne - 
conosciuto come persona senza fissa dimora, solito frequentare le strutture pubbliche per 
passarvi le notti - è stato portato in Questura dove ha cercato anche di auto-lesionarsi 
colpendo il muro con la testa. La guardia giurata aggredita è stata medicata con una prognosi 
di due giorni, mentre il paziente ferito, al momento, non ha voluto procedere nei confronti del 
suo aggressore. 
 
Fonte della notizia: genova.ogginotizie.it 
 
 
Un arresto per resistenza a pubblico ufficiale 
Si dà alla fuga dopo un normale controllo dei Carabinieri.  
ALESSANDRIA 22.05.2013 – I Carabinieri della Stazione Alessandria Principale hanno tratto in 
arresto per resistenza a pubblico ufficiale il 27enne V. N. residente a Mandrogne. L'uomo, 
sottoposto a un normale controllo da una pattuglia dell’Arma mentre si trovava in una via 
cittadina in compagnia di altri giovani, allo scopo di sottrarsi all’identificazione si è dato alla 
fuga facendo cadere uno dei militari che lo stava inseguendo. Raggiunto e bloccato, è stato 
dichiarato in arresto e al termine delle formalità di rito tradotto presso la propria abitazione a 
disposizione della competente Autorità Giudiziaria. 
 
Fonte della notizia: alessandrianews.it 
 
 
Spingono giù dalle scale due poliziotti, arrestati banditi 
Il fatto è avvenuto in via Laurana, in zona viale Zara. In manette due cittadini cubani 



MILANO 21.05.2013 - Lunedì pomeriggio la polizia ha arrestato due cittadini cubani di 26 e 30 
anni per rapina aggravata. Il fatto è avvenuto intorno alle 18 e 30 in via Laurana, una traversa 
di viale Zara, a Milano. I due stavano svaligiando un appartamento quando, colti sul fatto dagli 
agenti, hanno reagito con veemenza spingendo gli agenti giù dalle scale. Un'altra pattuglia di 
poliziotti ha però bloccato uno dei malviventi al pian terreno. Con sé aveva uno zaino nel quale 
aveva nascosto un pc appena trafugato. L'altro verrà raggiunto alcuni metri dopo, in via Veglia, 
da alcuni agenti a bordo di alcune motociclette. Per i due l'accusa è rapina aggravata.  I due 
poliziotti feriti hanno riportato 5 e  4 giorni di prognosi a causa delle contusioni per la caduta. 
 
Fonte della notizia: niguarda.milanotoday.it 
 
 
Lui, lei, l’altro: furiosa lite in piazza "Vi ammazzo" e picchia la vigilessa 
Voleva farla pagare al compagno della sua ex: 42enne in manette 
FORLÌ, 20 maggio 2013 - Rivali in amore, parte seconda. Dopo la lite in corso Diaz tra 
universitari per una fidanzata contesa (in cui era spuntato fuori anche un coltello), sabato 
pomeriggio la scena si è ripetuta in piazza Saffi. Protagonisti del ‘duello’, due quarantenni 
senza fissa dimora. Si incrociano spesso in piazza: uno è disoccupato, l’altro porta a spasso il 
cane. Sabato, all’ombra di San Mercuriale, i componenti del triangolo amoroso ci sono tutti: lui, 
lei, l’altro. E scoppia un pandemonio. Lui, A.P., 42 anni, è visibilmente alterato dai fumi 
dell’alcol. Si scaglia contro il nuovo compagno della sua ex. Volano schiaffi, calci e pugni. Ma 
l’altro non reagisce. Un cittadino allerta la polizia municipale, che in quel momento stava 
effettuando un normale servizio di stazionamento. La vigilessa è da sola, ma affronta gli 
uomini senza timore: confidando nelle doti comunicative e nella sensibilità tutta femminile per 
le questioni di cuore, cerca di placare gli animi. Niente da fare. Il 42enne aggredisce anche lei. 
«Vi ammazzo tutti», grida. A quel punto arrivano i rinforzi e per A.P. scattano le manette. La 
vigilessa ha riportato solo lievissime lesioni (refertata al pronto soccorso, la prognosi è di pochi 
giorni). Il 42enne, intanto, è stato tenuto in camera di sicurezza in attesa del processo per 
direttissima che si svolgerà questa mattina. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
Pestaggio al Cie di Trapani. "Picchiato a sangue con le manette ai polsi"  
21.05.2013 - Venerdì, nel Cie di Trapani Milo, un recluso viene brutalmente picchiato dai 
poliziotti di guardia. Il medico, dopo aver visitato il pestato, assicura che non è nulla di grave. 
L’avvocato d’ufficio, “consigliato” direttamente dai poliziotti, non si capisce bene che cosa 
farà. Il direttore del centro (che si è fatto le ossa al Cie di Modena), dopo aver assistito al 
pestaggio, invita i prigionieri ad “avere pazienza”. Ma i reclusi di pazienza non ne hanno 
davvero più: fotografano il ferito, vogliono che si sappia in giro quel che succede a Trapani, e 
per protesta iniziano uno sciopero della fame, ben consapevoli che contro la prepotenza della 
polizia non rimane altro che “andare sotto e far casino”. 
Aggiornamento 20 maggio. Lo sciopero della fame è stato interrotto. Domenica i reclusi hanno 
protestato rumorosamente salendo sui tetti del Centro. 
 
Fonte della notizia: a.marsala.it 


